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LE 
ESERCITAZIONE 
DI 
PROTEZIONE 

CIVILE 
Le esercitazioni di protezione civile verificano 
il coordinamento, la direzione 
e la mobilitazione 
su allarme 
delle unità periferiche di soccorso 
con l'intervento 
di mezzi terrestri, nautici ed aerei. 
Le dimostrazioni 
che, nelle città capoluogo 
delle zone interessate dall'intcrvcnto, 
concludono 
la esercitazione di protezione civile 
rendono partecipe la popolazione 
del livello 
organizzativo, tecnico e professionale 
delle unità di soccorso 
ed, in particolare, 
dei Vigili del Fuoco. 





LA 
PROTEZIONE 
CIVILE 
IN 
ITALIA 

L'organizzazione della Protezione Civile, ai sensi della Legge 8 dicem- 
bre 1970. n. 966. è demandata al Ministro dell'Interno, il quale: 

- d'intesa con le altre Amministrazioni dello Stato, civili e militari 

- con il concorso di tutti gli Enti territoriali ed istituzionali 
provvede, nei casi di calamità naturali o di disastri: 
- alla direzione ed al coordinamento di tutte le attività svolte nella 

circostanza dalle Amministrazioni dello Stato, dalle Regioni e da 
tutti gli altri Enti, 

- alla predisposizione dei mezzi tecnici di emergenza e di soccorso, 
mediante il Corpo Nazionale de Vigili del Fuoco ed ai servizi di 
assistenza alle popolazioni mediante i -entri assistenziali per il primo 
aiuto. 





IL 
CORPO NAZIONALE 
DEI 
VIGILI DEL FUOCO 
IN 
ITALIA 
i:tituito con la legge 27. 12. 1952, n. 1570, e posto alle dipendenze del 
Ministero dell'Interno Direzione Generale della Protezione Civile e dei 
Servizi Antincendi, ha il compito di tutelare l'incolumità dei cittadini 
e la conservazione dei beni. 
L'azione di soccorso, coordinata e diretta da: 

15 Ispettori Interregionali e Regionali;  
94 Comandi Provinciali; 

viene espletata mediante: 
- personale permanente in servizio presso: 

94 sedi centrali. site nei rispettivi capoluogo di Provincia; 
64 sedi decentrate, site nel capoluogo delle maggiori Provincie; 
244 sedi distaccate, site in alcuni comuni delle provincie; 

- personale volontario in servizio presso: 
292 sedi distaccate, site in comuni della Provincia. 

Il compito di istruzione del personale e la ricerca sperimentale è affi- 
data alle Scuole Centrali Antincendi ed al Centro Studi Esperienze. 
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LE FIN LITA 
IL TEMA, 
I SOCCORSI   

11 giorno 22 maggio e. m. alle ore 16.00, nello specchio d'acqua an-

tistante il lungomare Costantino MORIN di La Spezia, nel quadro or-

ganizzativo dei soccorsi alla popolazione, previsti in caso di eventi 

calamitosi, ha avuto luogo una esercitazione nella quale, particolar-

mente, sono state impiegate unità delle forze subacque civili e militari 

operanti nel territorio nazionale. 



All'esercitazione hanno assistito varie Autorità civili e militari, tra k' 

quali 

On.le Umberto RIGHETTI, Sottosegretario (li Stato al Ministero 

dell'Interno 

Dott. Girolamo DI GIOVANNI, Prefetto di La Spezia 

Dott. Giuseppe RENATO, Prefetto Direttore Generale della Protezione 

Civile e dei Servizi Antincendio 

Dott. Ing. Mario D'AMBROSIO, Ispettore Generale Capo del Corpo 

Nazionale Vigili del Fuoco 

Ammiraglio Antonio SCIALDONE, M.O.V.M. Comandante Raggrup-

pamento Subacquei Imicursori della Marina Militare 

Onie Senatore Ettore SPORA, del Collegio di La Spezia 

Ammiraglio Pasquale GIGLI della Difeciv di Roma 



La esercitazione, organizzata dal Ministero dell'Interno a cura del-

la competente Direzione Generale della Protezione Civile e dei Servizi 

Antincendi, ha avuto come presupposto lo svolgimento di una azione di 

soccorso, conseguente al verificarsi di un fortunale di particolare gravi-

tà nel corso del quale alcuni automezzi sono stati trascinati in mare. 

alcuni natanti sono stati affondati ed un velivolo, trasportante una sor-

gente radioattiva, è caduto in acqua. 

,j.  - 



La esercitazione, quindi, ha simulato in un primo momento l'inter-

vento dei reparti sommozzatori e dei reparti di soccorso dei Vigili del 

Fuoco del locale Comando Provinciale ed, in un successivo tempo - 

a causa delle dimensioni dell'evento calamitoso - l'impiego di ulte-

riori forze della Marina Militare, della Pubblica Sicurezza, dei Cara-

binieri nonchè di unità di sommozzatori dei Vigili del Fuoco, fatti af-

fluire da altri Comandi Provinciali. 



Hanno partecipato alla manovra il personale ed i mezzi di soccor-

so inviati da 

- Centro Nazionale Addestramento Sommozzatori dei Vigili del Fuo-

co (CNAS) 

- Nuclei Sommozzatori dei Comandi Provinciali Vigili del Fuoco di 

Ascoli Piceno, Bari, Bologna, Brindisi, Cagliari, Como, Ferrara, Ge-

nova, La Spezia, Livorno, Milano, Napoli, Palermo, Pisa, Ravenna, 

Roma, Taranto, Torino, Trieste, Venezia, Vercelli, Vicenza 

- Nucleo elicotteri dei Vigili del Fuoco 

- Sezione motobarchepompa (lei Vigili del Fuoco (VF 50 - VF 204 

VF 205) 

- Comando subacquei incursori della Marina Militare di La Spezia 

Centro Addestramento Nautico Sommozzatori della Pubblica Sicu-

rezza (li La Spezia 



- .--. 	 -- 	-- 

- Centro Carabinieri Subacquei 

- Centro della Croce Rossa Italiana di La Spezia 

Nel quadro della più stretta collaborazione e dello impegno di ele-

menti specializzati, nella particolare operazione simulata, hanno par-

tecipato due squadre di sommozzatori civili di Milano e di Ravenna, 

aderenti alla Federazione Italiana Pesca Sportiva ed Attività Subacquee. 



LE FASI 
OPERATIVE 

La esercitazione è stata diretta e coordinata dall'Ispettore Gene-

rale dei Vigili del Fuoco per la Liguria, Ing. Antonio Spasciani, men-

tre la Medaglia d'Oro al Valor Militare, prof. Luigi Ferraro, ha illustrato 

ai presenti le fasi più salienti delle operazioni di soccorso e che posso-

no ria5SumrSi come segue: 

A - FASE DI ALLARME E Dl CONCENTRAMENTO 

B - FASE DI INTERVENTO 

C - FASE FINALE 



A - FASE DI ALLARME E 
DI CONCENTRAMENTO 

- arrivo dei mezzi di soccorso nautici e terrestri e predisposizione 

all'impiego; 

- installazione della tenda comando della Protezione Civile con 

gruppo elettrogeno, stazione radio, piazzola atterraggio elicottero, 

posto di soccorso con camera di decompressione pluriposto della 

Pubblica Sicurezza, stazione mobile per la ricarica di autorespira-

tori ad aria. 

- circoscrizione del campo operativo a mezzo di agenti (li Pubblica 

Sicurezza. 



B - FASE DI INTERVENTO 

Articolata nelle seguenti operazioni: 

i) OPERAZIONI DI RICOGNIZIONE 

2) OPERAZIONI 1)! LOCALIZZAZIONE 

3) OPERAZIONI Dl SOCCORSO 

4) OPERAZIONI 1)1 RECUPERO 

1) OPERAZIONI Di RICOGNIZIONE 

- ricerca a largo raggio nello specchio di acqua mediante impie-

go di mezzi nautici e subacquei della Pubblica Sicurezza e dei 

Vigili del Fuoco, per la individuazione e la segnalazione di re-

litti di automezzi e di imbarcazioni affondate, con sospetta pre-

senza di vittime. 

- ricerca da parte dei mezzi nautici e subacquei dei Vigili del Fuo-

co con squadra di radiometristi per la localizzazione di un aereo 

disperso con materiale radioattivo a bordo. 

- ricerca, a mezzo di unità nautiche della Marina Militare (C.I.S. 

59), e di operatori subacquei del natante della Marina Militare 

G.I.S. 57 affondato. 



2) OPERAZIONI DI LOCALIZZAZIONE 

- localizzazione da parte dei marinai della Marina Militare e degli 

agenti della Pubblica Sicurezza della G.I.S. 57 della Marina Mi-

litare affondata con vittime a bordo. 

- localizzazione da parte di agenti della Pubblica Sicurezza e di 

Vigili del Fuoco di autovetture e di natanti con vittime a bordo. 

- localizzazione dell'aereo con materiale radioattivo da parte dei 

Vigili del Fuoco. 



3) OPERAZIONI DI SOCCORSO 

- recupero di infortunati a bordo della nave appoggio RAGNO, a 

mezzo di teleferica, allestita con impiego di lancia pagoda a 

razzo. 

- salvataggio di naufraghi ed infortunati a mezzo di sommozza-

tori portati sul posto da elicottero dei Carabinieri. 

- salvataggio e trasporto a terra di sommozzatore infortunato, a 

mezzo di elicottero dei vigili del Fuoco. 
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4) OPERAZIONI DI RECUPERO 

- recupero da parte dei sommozzatori della Pubblica Sicurezza e 

dei Vigili del Fuoco delle vittime trovate a bordo della G.I.S. 

57, della Marina Militare, affondata. 

- recupero delle vittime trovate a bordo delle autovetture e dei 

natanti affondati e loro trasporto a terra mediante impiego di 

mezzi nautici e di elicotteri dei Vigili del Fuoco. 

- intervento di un pontone della Marina Militare per consentire 

alle squadre dei sommozzatori dei Vigili del Fuoco il taglio di 

parte del relitto dello aereo necessario per il recupero sotto il 

controllo della sezione di radiometristi Vigili del Fuoco, del 

materiale radioattivo affondato e suo avvio a terra a mezzo di 

9117  

eli1Iero. 

- recupero di imbarcazioni e di vetture affondate a mezzo di pal-

lcni di sollevamento (idrodyne) posti in opera da sommozztori 

dei Vigili del Fuoco e rimorchio alla banchina. 

- imbragamento e recupero, a mezzo di autogrue dei Vigili del 

Fuoco, di imbarcazioni e di autovetture. 



'4 

- lavori di tamponatura delle falle del relitto della (G.I.S. 57), 

sistemazione di garitte da parte dei sommozzatori della Marina 

Militare. Le fasi di maggiore interesse sono state trasmesse, a 

mezzo di impianto televisivo subacqueo, ad un monitor collo-

cato sul palco delle Autorità. 

- recupero del natante con l'intervento di motobarche-pompa della 

Marina Militare e dei Vigili del Fuoco. 

- recupero da parte di sommozzatori dei Vigili del Fuoco e della 

Pubblica Sicurezza di alcuni relitti dello aereo caduto. 



C - FASE FINALE 
- schieramento dei sommozzatori a bordo delle unità. 

- schieramento dei mezzi nautici. 

- sorvolo da parte degli elicotteri. 



I MEZZI 
ED 
IL PERSONALE 

I mezzi, le attrezzature ed i materiali impiegati nel corso della 

esercitazione sono stati i seguenti: 

a) - Marina Militare: 

- 2 natanti tipo C.I.S. (57-59) 

- i motobarcapompa del servizio antincendio dello Arsenale 

- i pontone 

- i impianto televisivo subacqueo 

- I motovedetta della locale Capitaneria di Porto 

- nucleo S.D.A.I. di riserva 

- i gruppo di assistenza sanitaria (M.C.N. con medico) 

- battelli di appoggio per i sommozzatori 



14 - Arma dei Carabinieri: 

- 3 natanti con equipaggio 
- i elicottero 
- vari materiali e mezzi del Centro Carabinieri Subacquei 

- 
I 	T 
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e) - Pubblica Sicurezza: 

- i pilotina da m. 13 
- i pilotina da m. 7 
- i motoscafo con alisub 
- i barca di appoggio per i sommozzatori 
- i pontone con sorbona 
- i mezzo terrestre con camera di decompressione pluriposto 
- automezzi vari di collegamento 



d) - Vigili del Fuoco: 

mezzi nautici, terrestri ed aerei 

- 3 motobarche pompa 
- 4 battelli in vetro resina con fuori bordo 
- 6 battelli di gomma con fuori bordo 

• --:-•- ------ - 
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- 3 autocarri per trasporto di materiali vari 
- 113 autofurgoni per appoggio e trasporto del materiale tecnico dei 

nuclei sommozzatori 
- 2 autofurgoni equipaggiati con le apparecchiature per il ponte 

radio 
- i autogru 
- i autoscala 
- 6 autovetture 
- 3 campagnole 
- 2 elicotteri 



materiali di dotazione 

- 100 apparecchi di respirazione subacquea 
- i camera di decompressione autocarrata 
- 3 gruppi moto compressori autocarrati 
- i gruppo elettrogeno rimorchiato 
- i ponte radio mobile autocarrato 
- 35 apparecchi radio ricetrasmittenti veicolari 
- 15 apparecchi radio ricetrasmittenti portatili 
- i tenda comando per ottQ persone 

e) - FIPS (Federazione Italiana Pesca Sportiva ed Attività Subacquee) 

- i squadra di sommozzatori sportivi da Milano 
- i squadra di sommozzatori sportivi da Ravenna 



Alla esercitazione ha partecipato il seguente personale subacqueo: 

- Marina Militare: 12 sommozzatori 

- Arma dei Carabinieri: 15 sommozzatori 

- Pubblica Sicurezza: 40 sommozzatori 

- Federazione Italiana Pesca Sportiva ed Attività Subacquee: 8.sm-
mozzatori 

- Vigili del Fuoco: 64 Sommozzatori di cui 

3 ufficiali, dirigenti ed istruttori del Centro Nazionale Addestramento 
Sommozzatori (CN.AS.) 

8 tra capireparto, vice capireparto, capisquadra e vigili, istruttori del 
Centro Nazionale Addestramento Sommizzatori (C.N.A.S.) 

3 ufficiali, abilitati al termine del 70  corso di addestramento tenutosi 
presso il (C.N.A.S.) 

50 tra capireparto, vice capireparto, capisquadra e vigili, abilitati al 
termine del 70  corso di addestramento tenutosi presso il (C.N.A.S.) 



- Vigili del Fuoco di altri servizi: 

i ufficiale, comandante la sezione nautica costituita dalle motobarche-
pompa 

20 tra capireparto, vice capireparto, capisquadra e vigili costituenti lo 
equiipaggio delle motobarchepompa 

3 ufficiali piloti della sezione elicotteri 

5 tra capireparto, vice capireparto ,capisquadra e vigili, abilitati mo-
toristi e meccanici di elicotteri 

i ufficiale dirigente il servizio delle telecomunicazioni 

4 vigili abilitati quali operatori del servizio delle telecomuncazioni 

4 vigili abilitati quali operatori per il rilevamento radiometrico 

L'esercitazione è stata diretta e coordinata da: 

I ufficiale, Ispettore Generale per la Liguria 
con la collaborazione di: 

i ufficiale, Comandante Provinciale di La Spezia 

1 ufficiale, Vice Comandante Provinciale di La Spezia 



LE NUOVE UNITA' NAUTICHE ANTINCEND1 

DEL CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO 

UNA MODERNA SERIE 

Di MOTOBARCHEPOMPA 

Alla esercitazione hanno partecipato due nuovi natanti antincendio. 

Le unità nautiche VF 204 e VF 205 appartengono alla classe di mo-

tobarche pompe dei Vigili del fuoco, qualificate di tipo medio e cioè 

aventi lunghezza compresa tra i metri 14,00 e 20,00. 

Le unità stesse fanno parte di una fornitura di nove esemplari di 

un nuovo tipo di natante antincendio, tuttora, in costruzione presso la 

Società « CAMPANELLA-CANTIERI NAVALI.» di Savona. 



Una maggiore potenza idrica ed, in particolare un più efficiente 

sistema di manovra e telecomando degli apparati antincendio fanno di 

quest'ultimo tipo di natante un valido mezzo antincendio destinato agli 

interventi portuali, adeguato alle moderne navi commerciali. 

Il nuovo tipo di natante, ha scafo in acciaio, carena a spigolo con 

prora slanciata e poppa a specchio ed è diviso longitudinalmente in 

cinque compartimenti stagni, per mezzo di quattro paratie stagne tra-

sversali. 

Il locale deposito, il locale apparato motore ed il locale pompe pre-

senta un cofano, parziale, sporgente al di sopra del ponte di coperta, 

per favorire l'accessibilità e l'areazione dei locali stessi. 

Al di sopra del ponte di coperta è ricavata la timoneria. 

In coperta sono sistemati i mezzi antincendio fissi e le prese di 

aspirazione per l'esaurimento. 

Le caratteristiche fondamentali del nuovo tipo di unità sono come 

di seguito indicate: 

A) Dimensioni: 

- 	lunghezza fuori tutto mt. 17,15 circa 

- 	lunghezza di galleggiamento » 	16,68 

- 	larghezza fuori tutto a 	5,30 

- 	larghezza fuori ossatura » 	5,00 	a 

- 	altezza di costruzione a 	2,10 	a 

- 	immersione di costruzione a pieno carico a 	1,10 	a 

- immersione max a poppa a 	1,50 



B) Apparato motopropulsore 

L'apparato motore è costituito da due motori 

del tipo marino FIAT AIFO 821 M caratterizzati da: 

- potenza max DIN 6270 (a valle riduttore): 240 CV a 2200 

giri/min. 

- potenza continua DIN 6270 (a valle del riduttore): 200 CV a 

2000 giri/min. 

C) Velocità ed autonomia 

La velocità massima a pieno carico nelle condizioni di calma di 

mare e di vento è non inferiore a 11 (undici) nodi. 

La autonomia è superiore a 300 miglia o a 15 ore difunzionamento 

delle pompe. 

I)) Impianto antincendio 

L'impianto antincendio è costituito da due gruppi moto-pompa 

indipendenti e da accessori come di seguito specificato: 

a) Gruppi moto-pompe 

Ciascuno dei due gruppi moto-pompa, installato a bordo, è com- 



posto dal seguente macchinario: 
- Motore 

di tipo diesel marino a quattro tempi, semplice effetto aspirato, 
FIAT AIFO 821 M caratterizzato da: 
- potenza max (DIN 6270) a valle del volano, 260 CV. 
- velocità, 2200 giri/mio. 
- n. cilindri, 8 in linea 
- alesaggio x corsa, 137x156 mm. 

- Pompa idrica 
del tipo centrifuco a due giranti in serie opposte ASPITAMINI 

Primato IV caratterizzata, alla velocità di 1600 giri/min. da: 
- portata, 6000 1/mio. 
- prevalenza 100 m. 
- bocca di erogazione, diametro 150 mm. 

- Pompa a vuoto per l'adescamento 
del tipo ad anello d'acqua, capace di adescare la pompa centrifuga 

collegata ad una tubazione diametro 150 mm. lunga m. 20. 
- Pompa per liquido schiumogeno* 

del tipo centrifugo autoadescante a giranti multiple, condotta dalla 
pompa principale attraverso lo stesso sistema della pompa a vuoto ed 
ha una Portata di 250 1/min. alla pressione di 12 Kg/cmq. 



- 
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lì 

- Miscelatore 

è di tipo automatico atto a formare una miscela acquaschiumogeno 

in percentuale costante qualunque sia la pressione di esercizio e la 

quantità di miscela prelevata entro il campo di funzionamento della 

pompa idrica da 600 a 6000 1/min. 

b) Serbatoi per liquido schiumogeno 

Sono costituiti da due casse strutturali in acciaio comunicanti tra 

loro, della capacità complessiva non inferiore a 4 me. sono collocate 

nel locale motore. 

e) Bocche di mandata 

Le pompe idriche, alimentanò in mandata un unico collettore ad 

anello, sistemato sotto coperta, che serve: 

- n. 18 bocche di mandata UNI 70 (8 a dritta e 8 a sinistra) per ser-

vizio idrico o a schiuma, munite di valvole di intercettazione in 

bronzo, attacco di uscita con giunto girevole in bronzo e tappo 

filettato di chiusura in bronzo. 

- o. 2 bocche di mandata UN! 150 (una a destra ed una a sinistra) 

munite di saracinesche di intercettazione in ghisa, attacco di uscita 

con giunto girevole in bronzo e tappo filettato di chiusura in bronzo. 



- n. 2 lance a cannoncino, del tipo a doppia canna per serviio misto 

(idrico ed a schiuma), sistemate una in coperta a proravia del co-

fano dell'apparato motore ed una sul tetto della timoneria. Que-

st'ultima lancia è provvista di dispositivo oleodinamico di innalza-

mento fino a circa 10 m. sul livello del mare. La posizione in ele-

vazione è tale da assicurare uno sbandamento laterale della moto-

barca di 100  con il getto orientato al traverso. 

Entrambe le lance sono dotate di movimento di rotazione su 

e di elevazione da - 100 a + 70 con comando oleodina-

mico a distanza dalla timoneria e comando di emergenza a mano 

sul posto. 

La portata di ciascuna lancia è di 5000 1/min. per servizio 

idrico e di 20 mc/min. per servizio a schiuma. 

e) Aspirazione 

Ciascuna pompa, aspira dal mare attraverso un kingstone indipen-

dente in acciaio sistemato sul fondo della motobarca. Ciascuna tubazio-

ne (li aspirazione ha anche una diramazione incoperta con n, i bocca 

di aspirazione tiNi 150, munita di saracinesca di intercettazione. 


